
Piazza di Palinuro il 28 giugno 1828 
 
Popolo Napoletano!  
Notate con stupore che nel 1820 questo spirito di amor di patria si cooperó per la felicità e vantaggio 
dell’intero regno di Napoli, come lo comprovò il ribasso del sale e la libertà individuale del popolo tutto, e 
come comprovato l’avrebbe ancora il ribasso di tutti i pesi, se la mano di ferro con sforzi soprannaturali 
abusando del suo braccio superiore oppresso non avesse il popolo come pratticò con tutti i mezzi che erano 
in potere della forza e distrutto non l’avesse per fargli perdere quei vantaggi che si sarebbero sperimentati 
sugli interessi dei napoletani. Questo popolo ammiserito mosso da forte e positiva disperazione viene oggi a 
reclamare il buon governo della costituzione di Francia, chiamando in sostegno col aiuto la mano forte di 
Dio, la bandiera francese in garanzia e l’armi di questo popolo tutto perchè il nostro buon sovrano non sia 
renitente a determinarsi d’accordare la richiesta costituzione per esser oggimai tempo. Popolo!  
Sarete felice dal perchè da questo giorno in avanti il sale non si comprerà che a grana quattro il rotolo, la 
fondiaria sarà sospesa per ora e quindi diminuita e tutti gli altri pesi e dazi saranno aboliti. 
Benedite adunque questa santa giornata con dire ad alta voce: Viva Dio, viva il nostro Re, viva la 
costituzione di Francia. 
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